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L’INTERSCAMBIO  COMMERCIALE  DELLA  PROVINCIA  DI  VICENZA
NEL 1° SEMESTRE 2020: IL CEDIMENTO DEI FLUSSI ESPORTATI E’ IN
LINEA CON IL DATO NAZIONALE. 
E’  IL SECONDO MAGGIORE RIPIEGAMENTO DI SEMPRE. I MAGGIORI
ARRETRAMENTI SI SONO VERIFICATI NEI MESI DEL LOCKDOWN. 
SOTTO IL PROFILO SETTORIALE I RIPIEGAMENTI PIU’ CONSISTENTI
NEL  MANIFATTURIERO  RIGUARDANO  I  PRODOTTI  DELLE  ALTRE
ATTIVITÀ  MANIFATTURIERE  E  I  MEZZI  DI  TRASPORTO,  MENTRE
EMERGE  UNA  PERFORMANCE  POSITIVA  PER  L’AREA
FARMACEUTICA E CHIMICO-MEDICALE. 
NELLA  CLASSIFICA  DELLE  PROVINCE  ITALIANE  PER  LA  PRIMA
VOLTA VICENZA SI AGGIUDICA LA MEDAGLIA D’ARGENTO DIETRO
MILANO E DAVANTI A TORINO. 
L’EUROPA  SI  CONFERMA  L’AREA  DI  DESTINAZIONE  PIÙ
IMPORTANTE  DELLE  NOSTRE  ESPORTAZIONI  E  TRA  I  SINGOLI
MERCATI  LA  GERMANIA  RIBADISCE  IL  SUO PRIMATO DAVANTI  A
FRANCIA E SVIZZERA

Nel  1°  semestre  dell’anno  l’emergenza
sanitaria ha determinato nell’area berica un
pesante  arretramento  dell’interscambio
commerciale con l’estero in misura analoga
al dato nazionale.
L’annunciato  inedito  e  pesantissimo  crollo
dell’interscambio commerciale della provincia di
Vicenza  dovuto  alla  pandemia  da  Covid-19  e
alle conseguenti misure di lockdown decise dal
Governo si è verificato, ma secondo proporzioni
allineate con il dato nazionale.
Infatti  nel  Vicentino  su  base  annua  nel  1°
semestre 2020 le importazioni (pari a 3 miliardi e
963 milioni  di  euro)  sono  calate  del  16,5% (-
17,3% in Italia) e le vendite all’estero (7 miliardi
e  815  milioni  in  cifra  assoluta)  sono  state
caratterizzate  da  un  ripiegamento  del  15,1%
cioè  due  decimi  di  punto  in  meno  del  valore
nazionale,
Nel  settore  manifatturiero  -  la  a  cui  quota  sul
totale nell’area berica è pari al 98,7% contro il
95,6% nazionale - l’export è arretrato del 15,1%
versus -15,4% complessivo, mentre nello stesso

settore  la  flessione  berica  dell’import  è  stata
lievemente  superiore  a  quella  italiana:
rispettivamente -18,4% e -15,1%.
Il  saldo  commerciale  si  mantiene  in  territorio
positivo ma scende da 4 miliardi e 458 milioni a
3 miliardi e 852 milioni. 

E’ il secondo maggior calo di sempre
Analiozzando le variazioni  tendenziali  dei  primi
semestri  nell’orizzonte  temporale  1993-2020
emerge che ci  troviamo di  fronte alla seconda
più rilevante flessione;  infatti  solamente cinque
semestri  sono  stati  contraddistinti  da  un
cedimento su  base  annua:  il  1°  sem.  2009  (-
26,8%)  seguito  appunto  dal  1°  sem.  2020  (-
15,1%),  dal   -11,8% del  1°  sem. 2003,  dal  1°
sem. 2016 (-4,4%) e dal 1° sem. 2002 (-1,7%)

Gli arretramenti maggiori dell’export si sono
verificati nei mesi del lockdown
L’analisi  degli  andamenti  mensili  dei  flussi
esportati  dall’area  berica  nel  1°  semestre



dimostra  la  connessione  tra  il  lockdown  e  la
dinamica  involutiva  delle  vendite  all’estero.
Infatti se a gennaio e febbraio il confronto con i
mesi  corrispondenti  del  2019  evidenzia  un
andamento  evolutivo  (+4,0%  e  +5,3%
rispettivamente), a marzo le esportazioni calano
del 9,3%  e ad aprile si verifica un vero e proprio
crollo  (-47,3%)  con  una  decelerazione
significativa a maggio (-32,3%) e una ancora più
marcata a giugno (-8,3%).

Sotto  il  profilo  settoriale  i  maggiori
arretramenti  delle  esportazioni  nel
manifatturiero  riguardano  i  prodotti  delle
altre  attività  manifatturiere  e  i  mezzi  di
trasporto,  mentre emerge  una  performance
positiva  per  l’area  farmaceutica  e  chimico-
medicale.
Nell’ambito del manifatturiero e relativamente ai
flussi  esportati  i  ripiegamenti  più  consistenti
hanno caratterizzato i prodotti delle altre attività
manifatturiere (-36,3%  e  quota  sul  totale  del
7,7%);  a  pesare  sono  soprattutto  il  comparto
della  gioielleria (-41,6%) e  quello dei  mobili (-
25,8%).
In forte calo anche i  mezzi di trasporto (-25,0%
con una incidenza del 2,5%). 
Il sistema-moda il cui export pesa per un quarto
del totale manifatturiero è ripiegato del  16,5%;
solo le calzature si salvano (+13,5%), ma tutti gli
altri comparti sono diminuiti  fortemente:  filati di
fibre tessili  -34,1%,  tessuti -40,6%,  altri prodotti
tessili -10,8%,  articoli  di abbigliamento -21,6%,
articoli  di  abbigliamento  in  pelliccia -45,4%,
maglieria -16,3%;  calo  anche  per  la  concia:  -
16,5%.
I macchinari pesano per oltre un quinto sul totale
e hanno registrato un cedimento dell’11,8% con
dinamiche   involutive  per  i  vari  segmenti  con
l’eccezione  delle  macchine  per  l’agricoltura
+9,9%):  macchine di impiego generale -11,3%,
altre  macchine  di  impiego  generale -6,6%,
macchine  per  la  formatura  dei  metalli  e  altre
macchine  utensili -19,3%,  altre  macchine  per
impieghi speciali -20,6%.
La quota di export dei  metalli di base e prodotti
in metallo è del 14,2%: il calo è pari a -15,9%;
tra i maggiori segmenti del settore solamente i
tubi,  condotti,  profilati  cavi  e  i metalli  di  base
preziosi e altri metalli non ferrosi hanno esibito
performance virtuose (rispettivamente +8,0% e
+7,7%);  tra  gli  altri  comparti  più  rilevanti  gli
arretramenti  sono  stati  cospicui:  prodotti  della
siderurgia -20,1%,  altri  prodotti  della  prima
trasformazione dell’acciaio  -26,3%, cisterne
serbatoi,  radiatori  -26,6%,  articoli  di  coltelleria,
utensili  e  oggetti  di  ferramenta  -12,9%,  altri
prodotti in metallo -20,0%.

Gli  apparecchi  elettrici incidono  per  l’8,7%  e
hanno registrato un calo esportativo del 10,7%
su cui incidono il -7,1% dei motori, generatori e
trasformatori  elettrici e  il  -11,4%  delle
apparecchiature di cablaggio.
Il  settore della  gomma-plastica ha  denotato un
calo del 5,1% (quota del 6,0%).
I  prodotti  alimentari (quota  del  4,5%)  hanno
contenuto le perdite: -1,6%.
Cedimento  (-13,2%)  anche  per  le  sostanze  e
prodotti chimici la cui incidenza sul totale delle
esportazioni del manifatturiero è del 4,3%. 
Il settore legno-carta - che incide per il 2,7% - ha
esibito una riduzione dell’export pari a -12,6%.
Il  settore  dell’elettronica pesa  il  2%  ed  è  in
flessione del 5,9%.
Infine  l’unico  settore  a  dimostrare  una  spinta
propulsiva  in  termini  esportativi  (+22,1%) sono
stati gli articoli farmaceutici, chimico medicinali e
botanici (incidenza del 2%). 

Nella classifica delle province italiane per la
prima  volta  Vicenza  si  è  aggiudicata la
medaglia d’argento dietro Milano e davanti a
Torino
Nell’ambito  del  manifatturiero  Vicenza  si  è
collocata al secondo posto quanto a incidenza
sul  totale  del  valore  delle  esportazioni  con  il
4,0% dietro a Milano (9,6% e -13,8%) e davanti
a Torino che perde il 21,5%. 
Ma per  la  prima  volta  Vicenza  ha  spodestato
Torino  anche  relativamente  alle  esportazioni
complessive:  7  miliardi  e  815  milioni  contro  7
miliardi e 422 milioni.
Sarebbe un evento storico  (“Vicenza seconda
provincia esportatrice d’Italia!”) se non fosse per
il  drammatico  contesto  in  cui  si  situa  il  pur
ragguardevole risultato.

L’Europa  si  è  confermata l’area  di
destinazione  più  importante  delle  nostre
esportazioni  e  tra  i  singoli  mercati  la
Germania ha ribadito il suo primato davanti a
Francia e Svizzera
Il mercato europeo si è confermato il principale
sbocco delle esportazioni  beriche con il  70,3%
davanti all’Asia (13,3%) e all’America (12,1%).
Tra i singoli mercati di destinazione la Germania
ha riproposto la sua leadership con una quota
del  12,8% davanti  a  Francia  (9,1%),  Svizzera
(8,5%), Stati Uniti (8,2%), Regnno Unito (4,7%),
Spagna  (4,0%),  Polonia  (3,3%),  Paesi  Bassi
(2,5%),  Romania  (2,4%)  e  Austria,  Cina  e
Repubblica ceca  (2,3%).
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ITALIA - INTERSCAMBIO COMMERCIALE PER SETTORE - 1° SEMESTRE 2020 - VALORI IN EURO

Sezioni

7.647.526.147 7.390.483.564 3.426.686.734 3.465.896.393 -3,4% 1,1%

22.413.525.488 13.592.416.813 479.334.618 400.422.990 -39,4% -16,5%

179.056.626.332 152.012.653.353 227.674.456.316 192.605.248.959 -15,1% -15,4%

1.088.647.960 610.877.847 154.363.930 151.676.209 -43,9% -1,7%

2.685.742.490 2.473.943.737 922.873.019 773.340.435 -7,9% -16,2%

392.193.047 316.637.928 583.660.219 436.863.167 -19,3% -25,2%

3.177.179 2.849.827 16.010.121 12.085.798 -10,3% -24,5%

95.387.750 55.077.537 186.965.793 99.055.451 -42,3% -47,0%

3.691.731 1.646.271 83.848 0 -55,4% -100,0%

2.312.258.325 1.959.025.911 4.333.346.064 3.468.660.295 -15,3% -20,0%

TOTALE 215.698.776.449 178.415.612.788 237.777.780.662 201.413.249.697 -17,3% -15,3%

IMPORT 1° 
SEM. 2019

IMPORT 1° 
SEM. 2020

EXPORT 1° 
SEM. 2019

EXPORT 1° 
SEM. 2020

VAR. % 
IMPORT

VAR. % 
EXPORT

A-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA 
SILVICOLTURA E DELLA PESCA

B-PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI 
MINERALI DA CAVE E MINIERE
C-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ 
MANIFATTURIERE
D-ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E 
ARIA CONDIZIONATA

E-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO

J-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ DEI SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

M-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE

R-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ ARTISTICHE, 
SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO
S-PRODOTTI DELLE ALTRE ATTIVITÀ DI 
SERVIZI

V-MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI 
BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E 
RESPINTE, MERCI VARIE
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PROVINCIA DI VICENZA - EXPORT DEL PRIMO SEMESTRE - ANNI 1992-2020
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PROVINCE DI MILANO, VICENZA E TORINO – EXPORT DEL 1 SEMESTRE – ANNI 2011-2020

Province

MILANO 18.321.285.483 19.177.166.314 18.898.417.114 18.339.854.619 18.390.748.278 18.834.942.991 20.194.022.704 21.743.207.925 22.412.733.642 19.171.099.436

VICENZA 7.299.920.912 7.516.530.466 7.651.787.391 8.020.972.791 8.675.969.588 8.295.566.821 8.893.278.790 9.080.943.996 9.205.595.891 7.815.035.238

TORINO 8.937.743.881 9.433.904.523 9.738.228.165 10.536.830.854 11.811.459.529 10.323.473.559 11.454.650.478 10.281.646.015 9.444.257.886 7.421.966.950

Fonte: Camera di Commercio di Vicenza su dati ISTAT

EXPORT 1° 
SEM. 2011

EXPORT 1° 
SEM. 2012

EXPORT 1° 
SEM. 2013

EXPORT 1° 
SEM. 2014

EXPORT 1° 
SEM. 2015

EXPORT 1° 
SEM. 2016

EXPORT 1° 
SEM. 2017

EXPORT 1° 
SEM. 2018

EXPORT 1° 
SEM. 2019

EXPORT 1° 
SEM. 2020

5.000.000.000

7.000.000.000

9.000.000.000

11.000.000.000

13.000.000.000

15.000.000.000

17.000.000.000

19.000.000.000

21.000.000.000

23.000.000.000

25.000.000.000

PROVINCE DI MILANO, VICENZA E TORINO - EXPORT DEL 1° SEMESTRE - ANNI 2011-
2020

MILANO VICENZA TORINO
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AFRICA 323.033.977 3,6%

ASIA 1.391.499.183 15,3%

EUROPA 6.117.756.184 67,3%

AMERICA 1.172.029.704 12,9%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 83.453.833 0,9%

PROVINCIA DI VICENZA - EXPORT PER AREE - 1° SEMESTRE 2019

AFRICA 261.145.752 3,4%

ASIA 1.026.885.736 13,3%

EUROPA 5.426.700.519 70,3%

AMERICA 930.912.129 12,1%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 70.354.111 0,9%

PROVINCIA DI VICENZA - EXPORT PER AREE 1° SEMESTRE 2020 - 
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